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SCALIOLA ELATA SEMPER IN ISSEL, 1869: UNA SPECIE DEL MAR
ROSSO RACCOLTA LUNGO LE COSTE DI ISRAELE (***)

Nel 1977 BARASH e DANIN nel loro «Additions to the knowledge of Indo-
Pacific mollusca in the Mediterranean», segnalano di aver raccolto nella
laguna di Bardawill, a un metro di profondità, una conchiglia che ritenne-
ro poter essere Scaliola cfr. elata. Nello stesso articolo MIENIS mette in dub-
bio la diagnosi degli Autori, evidenziando quelle che sono le reali caratteri-
stiche di S. elata non presenti nell'esemplare raffigurato dagli Autori, il
quale potrebbe trattarsi di un Hydrobiidae, probabilmente Hydrobia cfr.
ventrosa (MONTAGU, 1803).

Recentemente in un campione di detrito raccolto nella baia di Haifa a
-9 metri di profondità, uno degli Autori (BOGI), ha trovato un micromollu-
sco che, dopo ulteriori ricerche bibliografiche, è risultato essere la vera
Scaliola elata SEMPER in IssEL, 1869. In questo detrito erano presenti tra
l'altro numerosi esemplari di: Rissolina bertholleti, Alvania dorbignii, Chry-
sallida maiae, Anachis savignyi, Turboella margiminia, ecc.

L'esemplare supera di poco i 2 mm. di altezza ed è ricoperto da picco-
lissimi granelli di sabbia, i quali sono cementati su tutta la conchiglia
tranne che sull'apice che è aguzzo, queste caratteristiche (come ben fa no-
tare MIENIS) non sono presenti nell'esemplare raffigurato nel su citato arti-
colo. Per il resto la conchiglia, che è in buono stato di freschezza ma priva
di parti molli, presenta dei giri convessi con sutura marcata, e bocca ro-
tondeggiante.

Scaliola elata è conosciuta per il Mar Rosso, Golfo Persico, Is. Mauri-
tius e Canale di Suez; è questa la prima segnalazione per il Mediterraneo.

BOUCHET e DANRIGAL (1982) raffigurano un esemplare di S. elata presen-
te nella 'collezione Savigny, che, a confronto con l'esemplare da noi trova-
to, non dà adito ad incertezze sulla ns. classificazione.

Anche il disegno di PALLARY (1926) mette in evidenza l'apice particolar-
mente aguzzo della specie.

Riteniamo che solo ulteriori ritrovamenti di questa specie Indo-
Pacifica in Mediterraneo possono confermarne la presenza nel nostro ma-
re.

(*) Via delle Viole, 7 - 57100 Livorno
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(***) Lavoro accettato il 23 luglio 1987
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Sca/io/a e/ata SEMPER in IssEL, 1869 ingr. x 37, foto Bogi.
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